
1.	  5

1 
Rassegna 
Stampa



1

Eccellenza in sostenibilità. Master al Politecnico di Torino

30-1-2013

Ha contribuito a realizzare l'analisi del ciclo di vita (LCA) della serie per finestre Planet Neo 62 di Al Sistem e la valutazione degli
impatti ambientali e energetici legati alla produzione del profilo all'interno di Fresia Alluminio, distributore di sistemi per finestre e
facciate in alluminio operante in Piemonte e Liguria. Ha aiutato l'azienda torinese nell'attività di comunicazione sui temi dell'LCA. Ha
collaborato a definire dei percorsi di qualificazione e formazione sul tema della costruzione sostenibile per le imprese nelle diverse
sotto-filiere dell'edilizia in collaborazione con il GBC Italia e il CNA settore Costruzioni Piemonte. Ora, il 25 gennaio scorso, ha
concluso in maniera eccellente il proprio percorso formativo svolto all'interno del Master di II livello in Edilizia Sostenibile ed Efficienza
Energetica della I Facoltà di Architettura del Politecnico di Torino per l'anno accademico 2011/12.

E' Elisa Sirombo, giovane architetto, laureatasi nel 2010, che alla prova finale del Master ha ottenuto una valutazione d'eccellenza da
parte di tutti i professori in sessione d'esame, risultando la migliore del corso. Il suo percorso formativo era mirato alla qualificazione
professionale sui temi della progettazione sostenibile ed efficienza energetica a diverse scale di intervento. Particolare risalto nella
sua formazione è stato dato ai temi della valutazione della sostenibilità ambientale di un edificio attraverso i protocolli di certificazione (
LEED, ITACA, BREEAM) e altri strumenti (analisi del ciclo vita), alla progettazione integrata ed ecocompatibile del sistema
edificio-impianto (dall'involucro edilizio al sistema impiantistico). Utilissimo a tal fine è stato lo stage dell'arch. Sirombo all'interno di
Fresia Alluminio, distributore facente parte del Gruppo Al Sistem, che ha lanciato due anni fa Planet Neo 62 quale prodotto riciclabile al
100% (vedi news).

Nella foto di gruppo, sono riconoscibili i professori Filippi, Corrado e Caldera, l'arch. Galati, l'arch. Massimiliano Fadin, responsabile
della comunicazione di Fresia Alluminio e la giovane arch. Sirombo, entrambi ripresi qui accanto.

Questo articolo è coperto da copyright Reed Business Information Spa. La riproduzione totale o parziale degli articoli è proibita.Torino Un involucro ad alta efficienza per Palazzo Nuovo

15-2-2013

Un edificio simbolo della vita culturale, accademica e studentesca di Torino sta per divenire simbolo anche di riqualificazione
energetica, funzionale e architetturale.

E' il Palazzo Nuovo dell'Università di Torino, una delle principali sedi universitarie torinesi. Sede delle Facoltà Umanistiche è situato
nel centro storico e compreso fra Via Sant'Ottavio, Corso San Maurizio, Via Roero di Cortanze e Via Verdi.
L'edificio consta di una possente costruzione in acciaio alta sei piani progettata all'inizio degli anni sessanta dagli architetti Gino
Levi-Montalcini, Felice Bardelli, Sergio Hutter e Domenico Morelli. Rivestito da una facciata continua ampiamente vetrata, ospita aule,
biblioteche, sale riunioni, uffici per i professori e il personale. Si calcola che lo frequentino settemila studenti.

Da qualche anno l'edificio è stato sottoposto a pesanti interventi di riqualificazione energetica e funzionale della parte impiantistica.
Ora sono in corso gli interventi per la ristrutturazione dell'involucro edilizio, peraltro diventato piuttosto bruttino in cinquant'anni di vita.

I lavori comporteranno la posa di un isolamento a cappotto per le pareti opache e il tetto e la sostituzione dei serramenti con serramenti
a taglio termico e la posa di una facciata esterna. Gli interventi comporteranno anche un restyling e una rifunzionalizzazione delle parti
comuni, delle vie d'esodo e degli ascensori.

Aspetto distintivo della riqualificazione dell'involucro sarà la nuova facciata a doppia pelle in vetri basso emissivi e alluminio che
riprenderà su 9000 mq le linee dei moduli originari. Verrà realizzata dal costruttore di facciate e serramenti Sipal con il sistema
SirioNeo di ALsistem fornito da Fresia Allluminio. La posa è prevista per il mese di maggio.

L'Università di Torino calcola che il nuovo involucro contribuirà a ridurre le dispersioni fino a sei volte le attuali. La nuova veste di
Palazzo Nuovo, assieme ai pannelli solari termici, il tetto verde, i pannelli fotovoltaici, il sistema di recupero delle acque piovane e la
produzione di energia da fonti ecocompatibili contribuirà nelle intenzioni dell'Università di Torino a rendere l'edificio il simbolo stesso
del cambiamento e dell'innovazione ecocompatibili.

Potrà incarnare, aggiungiamo noi, anche il simbolo della riqualificazione energetica e funzionale di quei numerosi edifici pubblici e
privati costruiti nell'epoca dell'energia a basso costo che costellano tutta l'Italia. (eb)

Foto d'apertura: da Università di Torino
Foto a lato: da Wikipedia

Questo articolo è coperto da copyright Reed Business Information Spa. La riproduzione totale o parziale degli articoli è proibita.
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Sostenibilità in edilizia. Fresia Alluminio illustra il suo
percorso

21-5-2013

Quando si parla di sostenibilità in edilizia, si ha sempre il dubbio che si tratti di un argomento molto astratto, quasi filosofico. Chi
invece crede fermamente che il futuro del settore sia lì, anche per il settore dei serramenti e delle facciate in alluminio, è Fresia
Alluminio.

Da anni l'azienda piemontese, socia di ALsistem, ha iniziato un originale e innovativo percorso di qualificazione dei prodotti all'insegna
della sostenibilità messa in pratica. Un percorso fatto di impiego di prodotti riciclabili anzi "neociclabili" e di certificazione di filiera
rilasciata da un rinomato ente terzo, il Bureau Veritas, mentre il mercato comincia timidamente a chiedere un maggior impegno da
parte dei produttori sul fronte ambientale. Vedi il caso degli Acquisti verdi della Pubblica Amministrazione recentemente rivisti da un
Decreto ministeriale ad hoc (vedi news) o i protocolli volontari Leed e Itaca.

Certificazione di filiera, serramenti di neociclo, protocolli di sostenibilità LEED e ITACA, posa qualificata del serramento, Conto Termico,
appalti verdi, LCA e EDP sono stati i temi della relazione dell'arch. Massimiliano Fadin, responsabile marketing e comunicazione di
Fresia Alluminio, intervenuto il 17 maggio in un convegno organizzato a Torino dalla Fondazione Ordine degli Architetti di Torino.
Un'intera giornata dedicata agli interventi di grandi studi di progettazione e delle più importanti aziende del comparto edilizio nazionale.

Gli oltre 200 progettisti presenti in sala hanno avuto l'occasione di conoscere nuove realtà e di confrontarsi direttamente con le aziende
partner dell'evento, nell'apposita area allestita nel foyer del Centro Congressi. Tra i protagonisti anche Fresia Alluminio che ha
presentato presentando alla platea non solo il proprio percorso verde intrapreso in questi anni ma anche le novità di prodotto.

Il dialogo dell'azienda piemontese con il mondo della progettazione proseguirà venerdì 7 giugno aprendo le porte del proprio
stabilimento di Volpiano per offrire la possibilità di conoscere da vicino il funzionamento del polo logistico-produttivo e di "toccare con
mano" i diversi tasselli della catena della qualità di processo e di prodotto. Già lo scorso anno Fresia Alluminio aveva aperto le porte
dello stabilimento di Volpiano a una qualificata delegazione di membri della SIAT, la storica Società degli Ingegeneri e degli Architetti
di Torino.

Questo articolo è coperto da copyright Reed Business Information Spa. La riproduzione totale o parziale degli articoli è proibita.
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Fresia Alluminio amplia la gamma dei sistemi a filiera
certificata

29-7-2013

Planet 72 Neo HT, sistema per finestre ad ante a battente ad alte prestazioni; Planet Neo Slide, sistema per finestre ad ante scorrevoli;
Sirio Neo, sistema per facciate continue. Sono questi i tre sistemi ALsistem distribuiti da Fresia Alluminio di cui l'ente terzo indipendente
Bureau Veritas ha certificato recentemente la filiera.

Essi si aggiungono a Planet Neo 62, primo serramento in Italia ad aver ottenuto nel 2011 l'attestazione, anch'essa da parte di Bureau
Veritas, del contenuto di materiale di riciclo sia per i profili in alluminio che per le barrette di poliammide rigenerate.

L'incidenza del contenuto del materiale di riciclo si attesta mediamente su una percentuale del 25%, mantenendo inalterate le
prestazioni in termini di isolamento termico, isolamento acustico e durabilità nel tempo. Inoltre l'utilizzo del materiale di riciclo consente
di ridurre mediamente nel ciclo di vita del prodotto, LCA, le emissioni di CO2 del 56% e di abbassare l'entità dell'energia primaria
utilizzata del 48%, risultati molto importanti in tema di sostenibilità anche nei cicli di produzione.

Annunciando l'importante riconoscimento internazionale Valentino Fresia di Fresia Alluminio, socio ALsistem di cui distribuisce i sistemi
in Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta, mette in luce che: "Risparmio energetico, sostenibilità certificata e innovazione sono le tre grandi
leve attraverso le quali noi di Fresia Alluminio, assieme al gruppo ALsistem, vogliamo dare concretezza ad una nuova modalità del
costruire gli edifici del futuro, nel rispetto dell'ambiente e delle generazioni future".

Aggiunge dal canto suo l'arch. Massimiliano Fadin, responsabile marketing e comunicazione di Fresia Alluminio: "L'ampliamento di
gamma di prodotti a filiera certificata ci consente di presentare al mercato dell'edilizia sostenibile prodotti rispettosi delle prescrizioni
contenute nei principali protocolli di certificazione di sostenibilità quali Leed e Itaca, e conformi alle indicazioni tecniche contenute nel
decreto degli appalti verdi della pubblica amministrazione". Come noto che, nella sua recente revisione di pochi mesi fa (vedi
news), il decreto degli appalti verdi ha previsto per il 2014 che almeno il 50% delle gare pubbliche dovranno contenere percentuali
green nei prodotti per la costruzione. (Per l'edizione del 2011 del decreto clicca qui).

"La certificazione della filiera- sottolinea Fadin - consente al progettista e all'impresa di costruzione di avere la concreta garanzia
attestata da ente terzo, che le percentuali di materiale di riciclo pre- e post consumer corrispondono a quanto effettivamente dichiarato
da parte del gammista, nella fattispecie da Fresia Alluminio SpA. Questi parametri consentono di ottenere i crediti relativi al MR4 per la
certificazione Leed e al B46 per l'adesione al protocollo Itaca".

Inoltre, in previsione delle nuove versioni dei protocolli in uscita nel 2014, Valentino Fresia preannuncia l'avvio dell'iter per ottenere l'
EPD (acronimo di Environmental Product Declaration, Dichiarazione Ambientale di Prodotto) sui propri prodotti, così da essere
costantemente in linea con le indicazioni contenute in essi e potersi presentare al mercato con informazioni ambientali di prodotto
basate su dati scientifici, verificate da ente terzo e comparabili a livello internazionale. (eb)

Per tutti gli articoli e le news sull'EPD clicca qui

Questo articolo è coperto da copyright Reed Business Information Spa. La riproduzione totale o parziale degli articoli è proibita.

Fresia Alluminio: attraverso l’arte un futuro sostenibile

1-6-2013

Si è svolto in questi giorni presso le Officine Grandi Riparazioni di Torino " DFAFS &ndash; Dal futurismo al futuro sostenibile" il
concept progettuale elaborato da studio Greengrass per raccontare 100 anni di creatività e industria, di arte e impresa nel triangolo
industriale (Torino, Genova, Milano), oggi impegnato nelle nuove sfide "smart city".

All'interno di una serie di importanti eventi si è tenuto, il 30 maggio, anche Il 3° Workshop Nazionale IMAGE, Incontri sul Management
della Green Economy, dedicato al tema del "Green Building: costruire e abitare la sostenibilità" al quale Fresia Alluminio è stata invitata
a partecipare come azienda leader che si è contraddistinta per caratteri virtuosi di innovazione e sostenibilità nei propri processi
produttivi e di ricerca e sviluppo di prodotti green.

La filiera del neociclo del sistema PLANET NEO certificata, insieme al gruppo Alsistem, da Bureau Veritas ormai da circa 2 anni, sta
riscontrando notevole attenzione e interesse da parte degli addetti al settore della sostenibilità, quali progettisti, imprese di costruzione
e Pubbliche Amministrazioni.

Rappresenta sicuramente un primo importante processo virtuoso a livello nazionale di certificazione da parte di un ente terzo del
contenuto di materiale di riciclo nei profili per serramenti in alluminio già ad alta efficienza energetica ed ora anche ecosostenibili. Un
processo che sta prevedendo ulteriori ambiti di sviluppo attraverso l'analisi di LCA- Life Cycle Assestement che ha dimostrato una
riduzione in termini di minor energia primaria consumata ed emissioni di CO2 di circa il 50% E che prevederà per il 2014 la
certificazione internazionale di EPD di prodotto in linea con le prescrizioni contenute nei nuovi protocolli LEED e Itaca in prossima
revisione.

Il Maestro Michelangelo Pistoletto e Cittadellarte hanno firmato l'allestimento del "quadrante verde" dedicato allo sviluppo sostenibile
con un'installazione ispirata al Terzo Paradiso. Fresia Alluminio è stata chiamata per affrontare un'altra accattivante sfida, ovvero
partecipare con una propria installazione all'allestimento, con l'obiettivo di comunicare ai visitatori, anche non addetti al settore, i
principi ispiratori di questo processo di innovazione rivolto al riutilizzo dell'alluminio dismesso e recuperato.

"La scelta &ndash;spiega Massimiliano Fadin Resp. comunicazione di Fresia Alluminio è stata quella di realizzare un'installazione che
ponesse la finestra come una cornice di un quadro proiettata verso il futuro della sostenibilità ma con caratteristiche green già presenti
nel presente testimoniate dai profili neociclati e dalle barrette verdi di poliammide rigenerate. La catasta di alluminio di serramenti
dismessi testimonia l'utilità del riciclo dell'alluminio mentre l'illuminazione dell'installazione avviene attraverso led ad alta efficienza
energetica e basso consumo".
(comunicato stampa)

Questo articolo è coperto da copyright Reed Business Information Spa. La riproduzione totale o parziale degli articoli è proibita.

Sostenibilità in edilizia. Fresia Alluminio illustra il suo
percorso

21-5-2013

Quando si parla di sostenibilità in edilizia, si ha sempre il dubbio che si tratti di un argomento molto astratto, quasi filosofico. Chi
invece crede fermamente che il futuro del settore sia lì, anche per il settore dei serramenti e delle facciate in alluminio, è Fresia
Alluminio.

Da anni l'azienda piemontese, socia di ALsistem, ha iniziato un originale e innovativo percorso di qualificazione dei prodotti all'insegna
della sostenibilità messa in pratica. Un percorso fatto di impiego di prodotti riciclabili anzi "neociclabili" e di certificazione di filiera
rilasciata da un rinomato ente terzo, il Bureau Veritas, mentre il mercato comincia timidamente a chiedere un maggior impegno da
parte dei produttori sul fronte ambientale. Vedi il caso degli Acquisti verdi della Pubblica Amministrazione recentemente rivisti da un
Decreto ministeriale ad hoc (vedi news) o i protocolli volontari Leed e Itaca.

Certificazione di filiera, serramenti di neociclo, protocolli di sostenibilità LEED e ITACA, posa qualificata del serramento, Conto Termico,
appalti verdi, LCA e EDP sono stati i temi della relazione dell'arch. Massimiliano Fadin, responsabile marketing e comunicazione di
Fresia Alluminio, intervenuto il 17 maggio in un convegno organizzato a Torino dalla Fondazione Ordine degli Architetti di Torino.
Un'intera giornata dedicata agli interventi di grandi studi di progettazione e delle più importanti aziende del comparto edilizio nazionale.

Gli oltre 200 progettisti presenti in sala hanno avuto l'occasione di conoscere nuove realtà e di confrontarsi direttamente con le aziende
partner dell'evento, nell'apposita area allestita nel foyer del Centro Congressi. Tra i protagonisti anche Fresia Alluminio che ha
presentato presentando alla platea non solo il proprio percorso verde intrapreso in questi anni ma anche le novità di prodotto.

Il dialogo dell'azienda piemontese con il mondo della progettazione proseguirà venerdì 7 giugno aprendo le porte del proprio
stabilimento di Volpiano per offrire la possibilità di conoscere da vicino il funzionamento del polo logistico-produttivo e di "toccare con
mano" i diversi tasselli della catena della qualità di processo e di prodotto. Già lo scorso anno Fresia Alluminio aveva aperto le porte
dello stabilimento di Volpiano a una qualificata delegazione di membri della SIAT, la storica Società degli Ingegeneri e degli Architetti
di Torino.

Questo articolo è coperto da copyright Reed Business Information Spa. La riproduzione totale o parziale degli articoli è proibita.
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Fresia Alluminio amplia la gamma dei sistemi a filiera
certificata

29-7-2013

Planet 72 Neo HT, sistema per finestre ad ante a battente ad alte prestazioni; Planet Neo Slide, sistema per finestre ad ante scorrevoli;
Sirio Neo, sistema per facciate continue. Sono questi i tre sistemi ALsistem distribuiti da Fresia Alluminio di cui l'ente terzo indipendente
Bureau Veritas ha certificato recentemente la filiera.

Essi si aggiungono a Planet Neo 62, primo serramento in Italia ad aver ottenuto nel 2011 l'attestazione, anch'essa da parte di Bureau
Veritas, del contenuto di materiale di riciclo sia per i profili in alluminio che per le barrette di poliammide rigenerate.

L'incidenza del contenuto del materiale di riciclo si attesta mediamente su una percentuale del 25%, mantenendo inalterate le
prestazioni in termini di isolamento termico, isolamento acustico e durabilità nel tempo. Inoltre l'utilizzo del materiale di riciclo consente
di ridurre mediamente nel ciclo di vita del prodotto, LCA, le emissioni di CO2 del 56% e di abbassare l'entità dell'energia primaria
utilizzata del 48%, risultati molto importanti in tema di sostenibilità anche nei cicli di produzione.

Annunciando l'importante riconoscimento internazionale Valentino Fresia di Fresia Alluminio, socio ALsistem di cui distribuisce i sistemi
in Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta, mette in luce che: "Risparmio energetico, sostenibilità certificata e innovazione sono le tre grandi
leve attraverso le quali noi di Fresia Alluminio, assieme al gruppo ALsistem, vogliamo dare concretezza ad una nuova modalità del
costruire gli edifici del futuro, nel rispetto dell'ambiente e delle generazioni future".

Aggiunge dal canto suo l'arch. Massimiliano Fadin, responsabile marketing e comunicazione di Fresia Alluminio: "L'ampliamento di
gamma di prodotti a filiera certificata ci consente di presentare al mercato dell'edilizia sostenibile prodotti rispettosi delle prescrizioni
contenute nei principali protocolli di certificazione di sostenibilità quali Leed e Itaca, e conformi alle indicazioni tecniche contenute nel
decreto degli appalti verdi della pubblica amministrazione". Come noto che, nella sua recente revisione di pochi mesi fa (vedi
news), il decreto degli appalti verdi ha previsto per il 2014 che almeno il 50% delle gare pubbliche dovranno contenere percentuali
green nei prodotti per la costruzione. (Per l'edizione del 2011 del decreto clicca qui).

"La certificazione della filiera- sottolinea Fadin - consente al progettista e all'impresa di costruzione di avere la concreta garanzia
attestata da ente terzo, che le percentuali di materiale di riciclo pre- e post consumer corrispondono a quanto effettivamente dichiarato
da parte del gammista, nella fattispecie da Fresia Alluminio SpA. Questi parametri consentono di ottenere i crediti relativi al MR4 per la
certificazione Leed e al B46 per l'adesione al protocollo Itaca".

Inoltre, in previsione delle nuove versioni dei protocolli in uscita nel 2014, Valentino Fresia preannuncia l'avvio dell'iter per ottenere l'
EPD (acronimo di Environmental Product Declaration, Dichiarazione Ambientale di Prodotto) sui propri prodotti, così da essere
costantemente in linea con le indicazioni contenute in essi e potersi presentare al mercato con informazioni ambientali di prodotto
basate su dati scientifici, verificate da ente terzo e comparabili a livello internazionale. (eb)

Per tutti gli articoli e le news sull'EPD clicca qui
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Franco Ligabò

Atc Torino, 16 palazzine in social housing >Riqualificazione condivisa
Incontri settimanali tra ente pubblico proprietario di casa e 
cittadino inquilino. Questo il tratto originale dell’intervento, 
volto a qualificare in senso energetico 16 edifici di edilizia 
popolare, tra cui la sostituzione di 4.213 serramenti in allu-
minio “freddo” con altrettanti a taglio termico.
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Torino, un involucro ad alta efficienza per Palazzo Nuovo

19/02/2013

Un edificio simbolo della vita culturale,
accademica e studentesca di Torino sta per
divenire simbolo anche di riqualificazione
energetica, funzionale e architetturale. 

E’ il Palazzo Nuovo dell’Università di
Torino, una delle principali sedi universitarie
torinesi. Sede delle Facoltà Umanistiche è
situato nel centro storico e compreso fra Via
Sant’Ottavio, Corso San Maurizio, Via
Roero di Cortanze e Via Verdi. 
L’edificio consta di una possente costruzione

in acciaio alta sei piani progettata all’inizio degli anni sessanta dagli architetti Gino Levi-Montalcini, Felice Bardelli,
Sergio Hutter e Domenico Morelli. Rivestito da una facciata continua ampiamente vetrata, ospita aule, biblioteche,
sale riunioni, uffici per i professori e il personale. Si calcola che lo frequentino settemila studenti.

Da qualche anno l’edificio è stato sottoposto a pesanti interventi di riqualificazione energetica e funzionale
della parte impiantistica. Ora sono in corso gli interventi per la ristrutturazione dell’involucro edilizio, peraltro
diventato piuttosto bruttino in cinquant'anni di vita. 

I lavori comporteranno la posa di un isolamento a cappotto per le pareti opache e il tetto e la sostituzione dei
serramenti con serramenti a taglio termico e la posa di una facciata esterna. Gli interventi comporteranno anche un
restyling e una rifunzionalizzazione delle parti comuni, delle vie d’esodo e degli ascensori.

Aspetto distintivo della riqualificazione dell’involucro sarà la nuova facciata a doppia pelle in vetri basso emissivi e
alluminio che riprenderà su 9000 mq le linee dei moduli originari. Verrà realizzata dal costruttore di facciate e
serramenti Sipal con il sistema SirioNeo di ALsistem fornito da Fresia Allluminio. La posa è prevista per il
mese di maggio. 

L’Università di Torino calcola che il nuovo involucro contribuirà a ridurre le dispersioni fino a sei volte le attuali. La
nuova veste di Palazzo Nuovo, assieme ai pannelli solari termici, il tetto verde, i pannelli fotovoltaici, il sistema di
recupero delle acque piovane e la produzione di energia da fonti ecocompatibili contribuirà nelle intenzioni
dell’Università di Torino a rendere l’edificio il simbolo stesso del cambiamento e dell’innovazione ecocompatibili. 

Potrà incarnare, aggiungiamo noi, anche il simbolo della riqualificazione energetica e funzionale di quei numerosi
ed ifici pubblici e privati costruiti nell’epoca dell’energia a basso costo che costellano tutta l'Italia. 

Guidafinestra.it 
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ABBONAMENTI ARCHIVIO PIÙ VISTI SOCIAL METEO TUTTOAFFARI LAVORO LEGALI NECROLOGIE SERVIZI

TUTTOGREEN Cerca...  

ATTUALITÀ OPINIONI ECONOMIA SPORT TORINO CULTURA SPETTACOLI COSTUME MOTORI DONNA CUCINA SALUTE VIAGGI FOTO VIDEO

TweetTweet 6 2

VERONICA ULIVIERI

GREEN NEWS
28/05/2013

Esercizi di futuro a Torino
Alle Ogr 100 anni di Smart City

Dopo quattro lunghi anni di crisi un segnale

positivo, anche se solo nel metodo, si intravede:

qua e là, nel Paese, si inizia di nuovo a parlare

di futuro. Appurato che i vecchi modelli

culturali e di business non possono più

funzionare - né è sufficiente risolvere i problemi

di oggi, se non si pensa contemporaneamente a

quelli di domani e di dopodomani - il futuro a

medio-lungo termine si ripropone come

la dimensione propria entro cui progettare lo sviluppo delle città. 

E’una sensazione che, a Torino, trova espressione, in questi giorni, negli Smart City Days  e

nel Festival Architettura in Città, due momenti in cui le istituzioni e la società civile hanno

l’opportunità di dialogare e confrontarsi, attraverso un fitto calendario di eventi. 

 

Se “Liberare il futuro” era il titolo del 14° Rapporto Rota sullo stato della città, diffuso, nei giorni

scorsi, dal Centro Einaudi (con qualche polemica sui limiti dell’autocelebrazione torinese), DFAFS

2013: Torino è invece il nome dell’allestimento multimediale, inaugurato lunedì 27 alle OGR, per

lanciare il progetto triennale “ Dal Futurismo al Futuro Sostenibile ”, che intende raccontare un secolo di

evoluzione nelle tre città dell’ex triangolo industriale d’Italia – Torino, Genova, Milano – oggi

impegnate nelle sfide smart city. Dal 1915, anno in cui Balla e Depero firmarono il manifesto per la

“Ricostruzione Futurista dell’Universo” al 2015 dell’Expo milanese. 

 

DFAFS 2013: Torino, promosso dall’Associazione Greencommerce e curato dalle agenzie

torinesi Studio Greengrass e Quattrolinee, in collaborazione con Action Sharing e

la Cittadellarte di Michelangelo Pistoletto, è una sorta di anteprima, che inaugura un percorso

narrativo tra arte e impresa, creatività e industria, partendo dalla ricostruzione, attraverso

testi, immagini e contenuti multimediali, del “passato futurista” della città industriale negli anni ’20 e

’30. Correva infatti l’anno 1923 quando venivano terminate le avveniristiche piste elicoidali del Lingotto

di Giacomo Mattè Trucco e tre giovani artisti, Fillia, Ugo Pozzo e Tullio Alpinolo Bracci,

fondavano, in via Sacchi, il Gruppo Futurista di Torino, uno dei più attivi, negli anni seguenti, a

livello nazionale e internazionale. Sempre a Torino, nel 1925, la Stipel, Società Telefonica

Interregionale Piemontese e Lombarda, brevettava il telefono duplex, mentre, nel 1926, approdava sul

Po il primo volo civile con idrovolante monomotore partito da Trieste.   

 

Il messaggio che emerge dall’allestimento non è tuttavia quello di crogiolarsi nelle glorie del passato, ma

di individuare il seguito di quella spinta all’innovazione, le tracce di una carica creativa che

pare non essersi esaurita, ma rivivere, ancora oggi, nelle eccellenze tecnologiche espresse dal territorio

attraverso l’opera quotidiana delle imprese e dei centri di ricerca e sviluppo. Dell’ICT - come nel caso

dell’Istituto Superiore Mario Boella o del polo Torino Wireless – dell’edilizia (Environment

Park), della chimica verde e dei biocombustibili (poli di Novara e Rivalta Scrivia). 

 

Un “presente tecnologico” che, secondo la lettura degli organizzatori, deve però ancora fare un passo
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1 ulteriore verso il “futuro sostenibile”, riappropriandosi  degli spazi verdi, tutelando le risorse naturali

e riconciliando, alla fine, natura e tecnologia – come suggerisce il simbolo del “Terzo Paradiso”

di Michelangelo Pistoletto, reinterpretato per l’occasione, dal maestro biellese, come un piccolo orto

urbano ricco di fiori, aromatiche e verdure, ammendate - nella distesa post-industriale delle OGR - con il

compost di Acea Pinerolese, proveniente dalla “rinascita” dei rifiuti organici prodotti dalla città. 

 

L’allestimento, ospite del Festival Architettura in Città, sarà visitabile tutti i giorni, dalle 10 alle 21,

fino a sabato 1 giugno, mentre il 30 e 31 maggio sarà affiancato dal momento di approfondimento

del  Workshop Nazionale IMAGE, dedicato al tema del green building, che ospiterà anche i convegni

di CasaClima, GBC Italia e Itaca e l’incontro della Regione Piemonte dedicato al grande progetto

“Corona Verde”. Qui, nell’apertura di giovedì mattina alle 10, si confronteranno i tre assessori con

delega smart city delle città di Torino, Genova e Milano (Lavolta, Oddone e Tajani), prima di firmare

ufficialmente, sul palco, il Protocollo d’Intesa che darà avvio ad una nuova fase di collaborazione tra

le tre smart cities del futuro.    
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VERONICA ULIVIERI

Gli assessori Lavolta, Tajani e Oddone sul palco del
Workshop IMAGE (Foto di Jana Sebestova)

GREEN NEWS
31/05/2013

Workshop Image : l’ex triangolo
industriale firma un accordo 
di “coopetition”
Protocollo d’intesa smart city 
tra Torino, Genova e Milano

Da triangolo industriale a smart region d'Italia.

Torino, Genova e Milano sono da più di un

anno i comuni più attivi nel processo di

trasformazione in città intelligenti e, cosa non

banale, hanno ora deciso di collaborare a

progetti di innovazione condivisi. Dopo lunghi

periodi di reciproca diffidenza, l'atteggiamento

delle tre amministrazioni è cambiato.Complice

anche la crisi, che richiede sempre più di far

fruttare al massimo i pochi investimenti disponibili.  

 

Ieri, alle OGR di Torino, in apertura del 3° Workshop Image (Incontri sul Management della Green

Economy), gli assessori con delega alle smart city Enzo Lavolta, Francesco Oddone e Cristina

Tajani hanno firmato un protocollo d'intesa per una collaborazione competitiva – “coopetition”, la

chiama il primo – nel campo dell'innovazione sostenibile.  

Ogni città continuerà a seguire le proprie vocazioni e a lavorare sulle sue specificità (il progetto di Expo

2015 per Milano, la trasformazione del porto nel capoluogo ligure, la riqualificazione urbanistica a

Torino), ma allo stesso tempo, in numerose occasioni, si sceglierà di lavorare insieme. I tre Comuni

collaboreranno, ad esempio, per la partecipazione a bandi europei e nazionali e

progetti che interesseranno non solo le singole aree urbane, ma tutta l'area in cui sono comprese,

arrivando pian piano a costruire una smart region. “Lavoreremo insieme su tutti i temi che escono dai

confini strettamente cittadini, come l'ambiente, la mobilità, la logistica e il trasporto merci”,

spiega Cristina Tajani. Nell'ottica, aggiunge Lavolta, di “fare dei nostri territori dei living lab su cui

testare tecnologie e modelli di sviluppo”. E ci sarà anche spazio per l'apprendimento: “E' essenziale

condividere le buone pratiche: da Milano dobbiamo imparare a dialogare con la società civile e da Torino

come coinvolgere le fondazioni bancarie e avviare partnership pubblico-privato”, precisa Oddone. 

 

In molti settori di sviluppo urbano, smart city significa dunque, sempre più, dialogo: far convivere

presente e passato, ricomporre le fratture. Torino ne è una prova convincente. Sono infatti numerosi i

casi emersi nell'ambito del Workshop Image, quest'anno dedicato al tema “Green building: costruire

e abitare la sostenibilità”. Nel capoluogo piemontese, con la Variante 200, si sta cercando di

riqualificare l'enorme area industriale nella parte est della città, e di riconnettere il tessuto urbano

attraverso la seconda linea della metropolitana. A Torino è nato anche uno dei progetti di

riqualificazione dell'esistente più innovativi, Casazera: “L'idea da cui siamo partiti – racconta l'architetto

Matteo Robiglio – era quella di creare alloggi che potessero andare incontro a una nuova domanda di

abitazioni in città, sostenibili e a prezzi contenuti. Il progetto consiste nel mettere in sicurezza le strutture

industriali esistenti e inserire poi al loro interno unità abitative ad alto rendimento energetico”. Robiglio
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1 parla di “guardare al patrimonio industriale con occhi nuovi”. Un atteggiamento che ha portato

anche Lavazza a scegliere di costruire il suo headquarter nella zona nord della città, riqualificando un'ex

centrale Enel con un progetto ad alto contenuto di sostenibilità,firmato da Cino Zucchi, in corso di

certificazione LEED. Anche in questo caso si è partiti dal dialogo: “Quando ha avuto l'esigenza di

realizzare una nuova sede, l'azienda per prima cosa si è rivolta alla città”, racconta il direttore Public

Affairs Paolo Corradini. 

 

L'Unione Europea sta facendo della riqualificazione energetica degli edifici uno de punti cardine del

futuro e ha fissato ad aprile 2014 la scadenza per la presentazione dei piani nazionali. Per l'Italia,

racconta Mario Zoccatelli, presidente di Green Building Council Italia, è l'ultima chiamata: “Abbiamo

almeno 10 milioni di unità abitative su cui intervenire per ridurne il fabbisogno energetico. Se anche

questa volta i nostri impegni rimarranno sulla carta, l'UE non avvierà una procedura di infrazione, ma,

molto peggio, non ci darà i finanziamenti”. Un obiettivo che richiede anche un cambio di mentalità, da

parte delle istituzioni e dei cittadini. E’ l'approccio promosso anche dall'Agenzia CasaClima, che ha

ripresentato a Torino il nuovo protocollo – Casa Clima R - per la riqualificazione degli edifici esistenti:

“Non deve passare tanto il concetto del controllo, ma soprattutto quello della responsabilità. Migliorare

gli standard energetici della propria casa non deve consistere solo nel raggiungere l'obiettivo, ma

piuttosto nel fare un percorso di cambiamento”, sintetizza il responsabile tecnico Ulrich

Klammsteiner dal palco del workshop. 

 

“Ci siamo accorti che è difficile coinvolgere le piccole e medie imprese, e la cosa migliore è

dialogare e far loro capire, in concreto, l'importanza della sostenibilità in edilizia”,

racconta Giovanni Brancatisano di CNA. GBC Italia ha avviato insieme alla confederazione torinese

una serie di percorsi di formazione, su base LEED, dedicati alle imprese di costruzioni e finiture edili.

Simile il principio ispiratore dei “Percorsi verso la green economy” lanciati dalla Confartigianato

del capoluogo piemontese in collaborazione con iiSBE Italia (International initiative for a Sustainable

Built Environment), l'organismo che ha messo a punto il protocollo ITACA: uno sportello per le imprese

che vogliono adottare pratiche di efficienza energetica, a partire dalle proprie sedi. 

 

Molti dunque gli stimoli sul piatto dei tre assessori, riassunti anche nel percorso multimediale “DFAFS –

Dal Futurismo al Futuro Sostenibile” sviluppato intorno allo Spazio Incontri delle OGR per raccontare

100 anni di evoluzione nelle tre città dell’ex triangolo industriale, a partire da Torino.  

 

Il Workshop Image prosegue oggi con lo special event dedicato al progetto della Regione Piemonte

“Corona Verde” e tre tavole rotonde tematiche dalla bioedilizia al comfort nello spazio abitativo e di

lavoro fino alla declinazione “micro” dell'ultima sessione, sull'interior ecodesign. 
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ANDREA GANDIGLIO*

Applicazioni in calce naturale, Courtesy of Banca della
Calce

GREEN NEWS
25/11/2013

Restructura 2013: la dimensione
artigianale della sostenibilità

UpTOGREEN! Suona come una chiamata alle

“armi” della sostenibilità il progetto che CNA, la

Confederazione Nazionale dell’Artigiananto e

della Piccola Media Impresa di Torino, settore

Costruzioni, e il Green Building Council

Italia, chapter Piemonte, hanno promosso, in

collaborazione con la Camera di Commercio

di Torino, nei quattro giorni di Restructura, il

salone dell’edilizia, del recupero e della

ristrutturazione di Lingotto Fiere. Un percorso

di formazione e riqualificazione professionale

per traghettare le imprese edili, gli artigiani e i posatori verso una nuova cultura e una pratica

consapevole della sostenibilità  energetica e ambientale, in uno dei peggiori momenti di

mercato nella storia del comparto, dove in gioco è la sopravvivenza stessa delle imprese.  

 

Basta percorrere le corsie della fiera e parlare con gli espositori per capire che quella dell’artigianato -

che recupera e attualizza la tradizione e il sapere costruttivo tramandatosi in secoli di pratica – e della

piccola e media impresa innovativa resta, pur tra mille problemi, la dimensione più vivace e

promettente su cui puntare per il rilancio del settore. Ma anche la cifra più autentica verso la

quale dovrebbe orientarsi l’organizzazione per completare, nelle prossime edizioni, il restyling della

fiera, avviato dopo la boa del quarto di secolo. Torino ha di fronte due strade: quella (perdente in

partenza) di inseguire Milano, Roma e Bologna (un film già visto in altri settori) o quella di interpretare

correttamente la propria vocazione all’avanguardia e seguire quei sentieri che potranno diventare vere e

proprie strade nazionali verso il futuro, se percorse con serietà e determinazione.  

 

La “natura” più autentica dell’Italia, il terreno più fertile dove può crescere la green economy, del

resto, è questo, come iniziano a capire molti imprenditori e qualche amministratore illuminato: tutela

del paesaggio, blocco della cementificazione selvaggia, valorizzazione delle produzioni

tipiche, coniugazione di tradizione e innovazione, riqualificazione dei borghi e delle

città. “Piccolo è bello”, la formula che negli ultimi anni è stata spesso sbeffeggiata, inebriati dal

miraggio delle grandi fusioni e del ritorno ad un’improbabile potenza manifatturiera per competere con i

giganti internazionali, è ancora la dimensione più autentica del Paese, ma soprattutto la carta vincente

per uscire dalla crisi, se vissuta con spirito “glocal”, a cavallo tra radicamento locale e proiezione

globale. 

 

Se l’Italia, contro ogni previsione, non è ancora crollata sotto il peso della propria burocrazia, della

pressione fiscale, della corruzione e di ogni altra nefandezza di cui sono capaci gli Italiani contro se

stessi, è grazie a questi artigiani e imprenditori che si presentano con un nome e una faccia e non con un

job title. Ho avuto il piacere di incontrarne alcuni. Emanuele Cavallo è un architetto romano “malato di

materia”, che dopo esperienze in Svizzera e Mali ha deciso di trasferirsi a Torino, mettere il cervello nelle

mani e lavorare la terra cruda, per fare pavimenti e intonaci - sani e confortevoli - per la bioedilizia.

Con la terra cruda, la calce e la canapa lavora anche Luciano Riberi, restauratore visionario
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(letteralmente: dotato di una visione progettuale) che ha messo in rete la propria ditta, Calcinia, con

altre eccellenze del territorio (Calcepiasco, Assocanapa), con cui condivide una missione: “Costruire

l’abitare”. E’ lui a ricordarmi che non esiste polimero di sintesi al mondo, con le proprietà della canapa e

che nel dopoguerra siamo riusciti a distruggere un business che portava benessere sul territorio: ogni

anno i coltivatori di canapa, con i guadagni della sola vendita dei semi erano in grado di comprare un

nuovo ettaro di terra.  

 

E che dire della filiera del legno? Risorsa sempre più abbondante sulle nostre montagne (per

abbandono dei boschi, contrariamente a quanto si potrebbe pensare), ma priva di manodopera. Eppure

qualche giovane ha capito che da lì si potrebbe ripartire, invece di emigrare all’estero. Nell’area di CNA

incontro Merlino Zeldenthuis, un ragazzo di origine francese che, approdato a Rueglio (TO), dopo

esperienze in Francia e Olanda come carpentiere, diventa maestro d’ascia e, insieme a Massimiliano

Montagna, ex forestale della Regione Piemonte, avvia un’attività di lavorazione, interamente

artigianale e manuale, di travi per l’edilizia “alla vecchia maniera”. Anche in questo caso non è una

semplice riappropriazione nostalgica di tecniche del passato, ma l’intuizione che l’eccellenza

qualitativa e ambientale non possa che derivare dalla sintesi di tradizione e innovazione.

Quando racconto a Merlino il progetto di ristrutturazione del nostro rustico a Guarene (primo caso di

studio nazionale per la definizione del protocollo GBC Historic Building) gli si illuminano gli occhi. Gli

spiego che vorrei trovare il modo di coinvolgere alcune imprese che ho conosciuto in fiera, mettendo a

frutto la loro complementarietà e i punti di forza di ciascuno (le famose sinergie, spesso invocate, ma

molto poco praticate). Pianta l’ascia in un ceppo e mi segue. Andiamo a parlare con la Vass di

Carmagnola, una start up che ha brevettato un tetto modulare pluripremiato (tanto da convincere un

colosso come Big Mat a farsene distributore in tutta Italia) e con la segheria Valle Sacra di Castellamonte,

che persegue con determinazione e lungimiranza un progetto di rilancio e valorizzazione del castagno

piemontese e di altro legno locale, quasi scomparso dal mercato, a favore del legname austriaco, sloveno

e scandinavo. In meno di un’ora abbiamo posto le basi per una collaborazione, di reciproco

vantaggio e soddisfazione, tra quattro imprese del territorio.  

 

Sembra un’altra Italia quella che conosco in fiera. Piena di risorse, di voglia di fare, di collaborare. E i

“grandi” in tutto ciò cosa fanno? La guerra ai piccoli? No, nel progetto UpTOGREEN li aiutano a

convertirsi alla sostenibilità, pagando loro la formazione. Rockwool, Fassabortolo, Fresia

Alluminio e Linea Vita, coprono il 50% dei costi, la Camera di Commercio di Torino l’altro 50% e

CNA offre la logistica organizzativa e le sedi. Per consentire a quegli artigiani e a quelle piccole imprese di

iniziare a vedere la luce al fondo del tunnel.               

    

*Direttore Editoriale Greenews.info  

 

TI POTREBBERO INTERESSARE ANCHE:

Annunci PPN 

Prova SKYACTIV

TECHNOLOGY

negli show room Mazda.

Scopri di più

Scopri ASUS VivoBook

Con Processore Intel®

Core™ i7.

facebook.com/ASUS.Italia

Audi A1 S line edition

Nuova Audi A1 S line edition.

Tua da 170 euro al mese.

w w w .a1specialeditions.it
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terzo. Sotto questo aspetto siamo l’unica azienda ita-
liana del settore ad averla ottenuta. Ciò ci consente di
essere in linea con i protocolli di sostenibilità. Inoltre,
abbiamo ottenuto Lca (Life Cycle Assessment) di pro-
dotto, che attesta la riduzione del 50 per cento del
consumo di energia primaria nell’intero ciclo di pro-
duzione e l’abbattimento del 50 per cento nella pro-
duzione di anidride carbonica. Recentemente, poi,
abbiamo avviato l’iter per la certificazione di Epd
(Environmental Product Declaration), che è la tra-
sposizione a livello internazionale dell’Lca».

Cosa rappresenterà questo riconoscimento inter-
nazionale?
«Non esistendo una procedura a livello europeo per
ottenere l’Epd per il prodotto finestra, saremo noi a
fare da apripista. Eseguiremo un monitoraggio di un
anno per verificare se questa procedura effettiva-
mente è corretta e otterremo questa certificazione a
livello internazionale sull’ecosostenibilità dei pro-
dotti che è molto importante per aprirsi al mercato

estero. Anche perché nel 2014 la nuova review dei
protocolli Leed e Itaca di sostenibilità richiederà
l’Epd di prodotto».

Quindi l’export è uno dei vostri obiettivi futuri?
«Purtroppo abbiamo capito solo nel corso del 2013 che
è il momento di accostarci all’estero. Abbiamo così pre-
disposto un ufficio dedicato. Siamo ancora alle prese
con diverse difficoltà, ma siamo motivati e crediamo
molto nelle possibilità offerte dalla tecnologia e dagli
strumenti informatici, sia come organizzazione sia
sulla parte web. Per me un’azienda deve poter contare
su tre capisaldi: prodotto, capitali e strumenti, però
credo che il capitale umano sia il patrimonio più
grande. E in più, credo in quanto papa Francesco ha di-
chiarato recentemente: “Il genio femminile è necessa-

rio nei luoghi in cui si prendono decisioni importanti”».
Quali sono gli altri obiettivi per il medio periodo?

«Sicuramente l’obiettivo prioritario è quello di aumen-
tare la quota di mercato, anche attraverso l’attività di
internazionalizzazione. La nostra fortuna è che siamo
strutturati per servire gli artigiani che spesso lavorano
più sulla ristrutturazione che non sul nuovo. Altret-
tanto importante, per noi, è riuscire a consolidare l’at-
tività anche a monte del progetto. Ovvero non limitarci
più a lavorare solo con il serramentista, ma iniziare a la-
vorare anche con i progettisti, con le imprese di co-
struzioni e con la pubblica amministrazione. Insomma,
vogliamo collaborare direttamente con i committenti,
in un’ottica di progettazione integrata all’interno della
filiera delle costruzioni».

NON ESISTENDO UNA PROCEDURA A LIVELLO EUROPEO PER OTTENERE
L’EPD PER IL PRODOTTO FINESTRA, SAREMO NOI A FARE DA APRIPISTA

I
nvestire sulla ricerca e sviluppo di prodotti al-
tamente prestazionali, ecosostenibili e che in-
crementi l’efficienza delle costruzioni nei quali
sono installati. E inoltre studiare soluzioni e

tecniche costruttive per ottimizzare i tempi di ge-
stione del cantiere, per velocizzare la realizzazione di
manufatti e la ristrutturazione di edifici esistenti.
Sono queste le due macroaree di ricerca portate
avanti da Fresia Alluminio, azienda specializzata
nella progettazione e commercializzazione di sistemi
ecosostenibili per serramenti in alluminio ad alta ef-
ficienza energetica. «Svolgiamo la nostra attività di
ricerca all’interno di Polight, il polo della bioedilizia
della Regione Piemonte. Collaborando con il Politec-

nico di Torino, negli ultimi anni abbiamo dato vita a
otto progetti di ricerca e sviluppo, che si sono con-
cretizzati in prototipi per testare nuovi prodotti e
nuove modalità di costruzione». A parlare è Cristina
Fresia, che, insieme al fratello Valentino e al padre
Ezio, guida la società torinese che progetta finestre,
porte scorrevoli e facciate continue ad alto potere
isolante (energetico e acustico), che minimizzano la
naturale dispersione termica e l’impatto ambientale.

Questo impegno nella ricerca si è già tradotto in
certificazioni sull’ecosostenibilità dei vostri ser-
ramenti?
«Abbiamo già ottenuto la certificazione del conte-
nuto di riciclo lungo tutta la filiera da parte di ente

Green building,
la chiave è nella ricerca
Cristina Fresia presenta i risultati dell’attività di ricerca e sviluppo
in Polight. E spiega l’importanza dell’ecosostenibilità dei serramenti
come premessa per l’internazionalizzazione

di Luca Càvera

Cristina Fresia, titolare della Fresia Alluminio Spa di Torino
www.fresialluminio.it
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terzo. Sotto questo aspetto siamo l’unica azienda ita-
liana del settore ad averla ottenuta. Ciò ci consente di
essere in linea con i protocolli di sostenibilità. Inoltre,
abbiamo ottenuto Lca (Life Cycle Assessment) di pro-
dotto, che attesta la riduzione del 50 per cento del
consumo di energia primaria nell’intero ciclo di pro-
duzione e l’abbattimento del 50 per cento nella pro-
duzione di anidride carbonica. Recentemente, poi,
abbiamo avviato l’iter per la certificazione di Epd
(Environmental Product Declaration), che è la tra-
sposizione a livello internazionale dell’Lca».

Cosa rappresenterà questo riconoscimento inter-
nazionale?
«Non esistendo una procedura a livello europeo per
ottenere l’Epd per il prodotto finestra, saremo noi a
fare da apripista. Eseguiremo un monitoraggio di un
anno per verificare se questa procedura effettiva-
mente è corretta e otterremo questa certificazione a
livello internazionale sull’ecosostenibilità dei pro-
dotti che è molto importante per aprirsi al mercato

estero. Anche perché nel 2014 la nuova review dei
protocolli Leed e Itaca di sostenibilità richiederà
l’Epd di prodotto».

Quindi l’export è uno dei vostri obiettivi futuri?
«Purtroppo abbiamo capito solo nel corso del 2013 che
è il momento di accostarci all’estero. Abbiamo così pre-
disposto un ufficio dedicato. Siamo ancora alle prese
con diverse difficoltà, ma siamo motivati e crediamo
molto nelle possibilità offerte dalla tecnologia e dagli
strumenti informatici, sia come organizzazione sia
sulla parte web. Per me un’azienda deve poter contare
su tre capisaldi: prodotto, capitali e strumenti, però
credo che il capitale umano sia il patrimonio più
grande. E in più, credo in quanto papa Francesco ha di-
chiarato recentemente: “Il genio femminile è necessa-

rio nei luoghi in cui si prendono decisioni importanti”».
Quali sono gli altri obiettivi per il medio periodo?

«Sicuramente l’obiettivo prioritario è quello di aumen-
tare la quota di mercato, anche attraverso l’attività di
internazionalizzazione. La nostra fortuna è che siamo
strutturati per servire gli artigiani che spesso lavorano
più sulla ristrutturazione che non sul nuovo. Altret-
tanto importante, per noi, è riuscire a consolidare l’at-
tività anche a monte del progetto. Ovvero non limitarci
più a lavorare solo con il serramentista, ma iniziare a la-
vorare anche con i progettisti, con le imprese di co-
struzioni e con la pubblica amministrazione. Insomma,
vogliamo collaborare direttamente con i committenti,
in un’ottica di progettazione integrata all’interno della
filiera delle costruzioni».

NON ESISTENDO UNA PROCEDURA A LIVELLO EUROPEO PER OTTENERE
L’EPD PER IL PRODOTTO FINESTRA, SAREMO NOI A FARE DA APRIPISTA

I
nvestire sulla ricerca e sviluppo di prodotti al-
tamente prestazionali, ecosostenibili e che in-
crementi l’efficienza delle costruzioni nei quali
sono installati. E inoltre studiare soluzioni e

tecniche costruttive per ottimizzare i tempi di ge-
stione del cantiere, per velocizzare la realizzazione di
manufatti e la ristrutturazione di edifici esistenti.
Sono queste le due macroaree di ricerca portate
avanti da Fresia Alluminio, azienda specializzata
nella progettazione e commercializzazione di sistemi
ecosostenibili per serramenti in alluminio ad alta ef-
ficienza energetica. «Svolgiamo la nostra attività di
ricerca all’interno di Polight, il polo della bioedilizia
della Regione Piemonte. Collaborando con il Politec-

nico di Torino, negli ultimi anni abbiamo dato vita a
otto progetti di ricerca e sviluppo, che si sono con-
cretizzati in prototipi per testare nuovi prodotti e
nuove modalità di costruzione». A parlare è Cristina
Fresia, che, insieme al fratello Valentino e al padre
Ezio, guida la società torinese che progetta finestre,
porte scorrevoli e facciate continue ad alto potere
isolante (energetico e acustico), che minimizzano la
naturale dispersione termica e l’impatto ambientale.

Questo impegno nella ricerca si è già tradotto in
certificazioni sull’ecosostenibilità dei vostri ser-
ramenti?
«Abbiamo già ottenuto la certificazione del conte-
nuto di riciclo lungo tutta la filiera da parte di ente

Green building,
la chiave è nella ricerca
Cristina Fresia presenta i risultati dell’attività di ricerca e sviluppo
in Polight. E spiega l’importanza dell’ecosostenibilità dei serramenti
come premessa per l’internazionalizzazione

di Luca Càvera

Cristina Fresia, titolare della Fresia Alluminio Spa di Torino
www.fresialluminio.it
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VISITA ALLO STABILIMENTO DI VOLPIANO
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VISITA ALLO STABILIMENTO DI VOLPIANO

WORKSHOP IAAD 
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Appuntamento per il terzo Green Drink a MIlano, martedì 26 febbraio, ore 18.15, alla Caffetteria deCanto al Museo Gallerie
d'Italia

MILANO Green Drinks

Design sostenibile e
innovazione sociale  a
Milano: viaggio nelle reti
delle buone pratiche
martedì 26 febbraio 2013 ore 18.15  alla Caffetteria deCanto
Museo Gallerie d'Italia, Piazza della Scala - angolo Via Manzoni (MM1
rossa Duomo, MM3 gialla Montenapoleone, tram  1 e 2 fermata Via
Manzoni, bus 61 fermata Via Verdi)

Subscribe Share Past Issues TranslateGREEN DRINK BEST UP
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senaf .it http://www.senaf.it/Expo-Edilizia-programma-convegni-eventi/dettaglio_scheda_programma/128/it/2608

Programma convegni

Venerdi 22 Marzo 2013

12:15 - 13:00 Piazza della Sostenibilità -  Pad. 6 

Convegno - Ingresso libero 

GBC HOME e il ruolo della posa certif icata

Organizzato da: Green Building Council Italia

Paola Moschini, MDS 

Stef ano Mora, Consorzio Legno Legno 

Giovanni Brancatisano, CNA

Daniela Zito, Fresia Alluminio

FA LA COSA GIUSTA!

SENAF
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Esposizione, laboratori, incontri e confronti sul tema della riqualiÞcazione 
energetica degli ediÞci e la Òsmart cityÓ. 

CONDOMINI INTELLIGENTI
IN UNA CITTA’ INTELLIGENTE

FIERA DI GENOVA

DAL 15 AL 24 MARZO 

 PADIGLIONE B

CONDOMINI INTELLIGENTI
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Media partnerCon il patrocinio

Mercoledì 27 marzo 2013, ore 9 - 18
LOANO 2 VILLAGE

Via Degli Alpini, 6 • Loano (SV)

PROGRAMMA
 Ore 8.30 

Accredito partecipanti

 Ore 9.00

Saluti istituzionali 
Luigi Pignocca, Sindaco di Loano

 Ore 9.15

Nuovo PUC (piano urbanistico 
comunale) di Loano: un’opportunità 
per valorizzare la riqualificazione 
urbana in chiave ecosostenibile
Francesca Galati, LEED AP Green 
Energy Auditor

 Ore 9.35

Il Sistema Informativo Territoriale 
di Loano, il progetto Ortofotoliguria 
e le nuove modalità di rilevamento 
geotopografico tramite droni (UAV)
a supporto della progettazione edilizia
Valerio Zunino, amministratore delegato 
STUDIO SIT srl

Ore 10.05

TAVOLA ROTONDA 
modera Massimiliano Fadin,
intervengono: 
• Alberto Fiamingo, amministratore  
 delegato Fiamingo Serramenti
 La posa in opera: fase finale
 del progetto di un serramento
• relatore da definire, ALPAC SRL
• Gilles Tonnelé, titolare PRO TEK
• Enrico Negro, presidente SFERA-  
 GROUP (Icif - Arcobalegno - Domi)
 Il serramento esterno, regolatore 
 del rapporto tra l’abitare e la natura
• Riccardo Pozzolini, direttore   
 commerciale dott.gallina Italia
 I sistemi di policarbonato alveolare  
 arcoPlus® per la riqualificazione  
 energetica e architettonica degli edifici

 Ore 11.20 

Pausa caffè

 Ore 11.45 

La certificazione energetica in Liguria. 
Nuove modalità, controlli e verifiche
Paolo Cavalletti, esperto tecnico 

 Ore 12.05

L’EPS FOR GREEN: perché isolare di più, 
Leonardo Maffia, Studio Maia; 
e come operare una scelta corretta, 
Marco Piana, direttore tecnico 

AIPE – Associazione Italiana Polistirene 
Espanso

 Ore 12.50

Dalla metamorfosi di una fabbrica nasce 
una nuova concezione dell’abitare 
contemporaneo
Franco Cucchiarati, Studio Cucchiarati

 Ore 13.10

Buffet 

 Ore 14.10 

CASE HISTORY PIAGGIO
Nuovo stabilimento Piaggio 
a Villanova d’Albenga
Vittorio Neirotti

DIBATTITO
modera Massimiliano Fadin,
interviene: 
• Massimo Salmaso, application 
 manager Climaveneta S.p.A.
 Il concetto di rinnovabile e sostenibile  
 nella riqualificazione energetica 
 di ex aree industriali

 Ore 14.45

TAVOLA ROTONDA 
modera Massimiliano Fadin, 
intervengono: 
• Paolo Bottino, Natural House – case 
 di legno
 Ampliamenti e sopraelevazioni 
 con tecnologia x-lam
• relatore da definire
 FMG Fabbrica Marmi e Graniti
• Francesco Mezzatesta,
 progettista strutture Tettofacile 
 – Polimeri srl

 Ore 15.30

Pausa caffè

 Ore 16.00

L’ARCHITETTO 20-20-20: la sostenibilità 
ambientale, Gian Luca Baldo, Studio LCE; 
e il contributo del serramento 
in PVC per costruire edifici a E ~ 0, 
Marco Piana, direttore tecnico 
PVC Forum Italia 

 Ore 16.55

Milanofiori Housing Complex
Paolo Brescia, Studio OBR Open 
Building Research

 Ore 17.15 

Conclusioni

INFOPROGETTO
PROGETTARE, COSTRUIRE 
E RIQUALIFICARE IN MODO 
ENERGETICAMENTE SOSTENIBILE, 
OGGI UNA SCELTA VINCENTE

WORKSHOP INFOPROGETTO
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Il tuo funzionario di vendita

Giorgio Penza 
ha il piacere di invitarti il

12 aprile 2013

alla
VISITA GUIDATA DEL 

NUOVO 
POLO LOGISTICO-PRODUTTIVO 

di
VOLPIANO

Via Venezia 35
Autostrada TO-AO Uscita Volpiano 

VISITA ALLO STABILIMENTO DI VOLPIANO
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LAVORARE BENE / ABITARE MEGLIO

informazioni, immagini, incontri | info, images, meeting

www.goodesign2013.tumblr.com

, via Cuccagna 2/4, ang. via Muratori, Milano

 

Cascina Cuccagna

OPEN:  9-12 Aprile > 10:00-22:00   -  13-14 Aprile > 11:00-23:00

tut ti i giorni bar e ristorante aper ti dalle 10:00 alle 01:00
bar and restaurant open every day from 10:00 to 01:00 am

      Porta Romana / Lodi  -  Bus 90, 91  -  Tram 9

Patrocini Media Par tner

ATcasa

Partner tecnici

A collective grouping of international social environmental design

VISITA ALLO STABILIMENTO DI VOLPIANO

GOODESIGN

Bando Servizi dei Poli di Innovazione: un’opportunità 
per la qualificazione ambientale dei prodotti 

23 Aprile 2013  
 

La dichiarazione ambientale di prodotto EPD 

BANDO SERVIZI
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WORKSHOP INFOPROGETTO
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ARCHY PARTY
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upTOGREEN è il progetto di formazione per 
lo sviluppo della cultura e della pratica della 
sostenibilità energetico-ambientale come occasione 
per le imprese di incremento del proprio livello di 
competitività sul mercato.

Le finalità:

1. promuovere un innalzamento del livello 
culturale delle imprese nel campo della costruzione 
sostenibile.

2. fornire strumenti per il progetto, la costruzione e 
la gestione efficiente dei manufatti edilizi.

Percorsi formativi differenziati 
per ogni categoria di impresa

Aziende partner:

Progetto cofinanziato dalla Camera di Commercio di Torino 
nell’ambito del progetto “La gestione d’impresa: supporti per la competitività”

L’IMPORTANZA DI FARE RETE.
MAGGIORE VISIBILITA’ SUL MERCATO.

Info e contatti:  CNA 011.196.72.102 - gbrancatisano@cna-to.it

upTOGREEN
Entra nella rete di imprese qualificate per la costruzione sostenibile

UPTOGREEN
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UPTOGREEN

TOUR EDILPORTALE
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3° Workshop Nazionale

Incontri sul Management 
della Green Economy

30/31
maggio 2013 

Officine Grandi 
Riparazioni 

www.workshop-image.it

GREEN BUILDING: COSTRUIRE 
E ABITARE LA SOSTENIBILITÀ

TORINO

OGR

IMAGE
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VISITA ALLO STABILIMENTO DI VOLPIANO

FRESIA ALLUMINIO SpA 
 

Fresia Alluminio è leader 
nella progettazione e 
commercializzazione di 
sistemi ecosostenibili 
per serramenti in alluminio 
per l’edilizia ad alta efficienza 
energetica. 
 
 

Speaker: 
Massimiliano Fadin 
Responsabile Comunicazione 

1 

2 

FRESIA ALLUMINIO SpA 

• Sistemi per serramenti e facciate continue con filiera del 
materiale di riciclo, certificato da Ente Terzo 

• Sistemi  compliant con i protocolli di sostenibilità LEED® e 
ITACA  

• LCA, EPD di prodotto e Sistema di Posa Qualificata certificata 

 

Cosa Offriamo 

• Imprese di costruzioni green 

• Pubblica Amministrazione che applichino GPP 

• Real Estate 

Cosa Cerchiamo 

CORPORATE MEETING
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Acquisti verdi
nuove regole, opportunità e incentivi per l’efficientAmento energetico 
del pAtrimonio edilizio dellA pubblicA AmministrAzione 

  

27 settembre 2013 | dalle 9 alle 13
Centro Congressi Environment Park | Sala Kyoto | Via Livorno 58-60, Torino

PROGRAMMA 
Moderatore:  Stefano Dotta, Environment Park Green Building Lab

08.30  |   
09.00  | 

09.10  |             

09.30  |

09.50  |

10.10  |

10.30  |

11.00  |

11.20  |

11.40  |
 

12.00  | 

12.30  |

Per informazioni e adesioni: 
SEGRETERIA ORGANIZZATIVA POLIGHT

Paola Mensio | tel. 011 2257229
polo.innovazione@envipark.com

   

Registrazione dei partecipanti 
Saluti introduttivi
Fabio Massimo Grimaldi, Amministratore delegato Environment Park e Roberto Ronco, Assessore all’Ambiente della Provincia di Torino

Modifica del quadro legislativo nazionale in materia di efficienza energetica degli edifici a seguito del DL 63/2013: 
riflessi sull’ordinamento regionale e incentivi per la razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio im-
mobiliare degli enti pubblici.
Stefania Crotta, Regione Piemonte Direzione Innovazione, ricerca, università e sviluppo energetico sostenibile
Definizione di Piani di Investimento pubblico ai sensi della Direttiva 2012/27/UE; la risposta del progetto europeo 
SEAP_Alps.
Silvio Denigris, Provincia di Torino  Ufficio Promozione Risparmio Energetico e Fonti Rinnovabili
Conto Termico, al via le prenotazioni degli incentivi per il Pubblico. 
Enrico Ferro, Fondazione Torino Smart City 
Strumenti finanziari per il risparmio energetico: i contratti di rendimento energetico                                                                                                                            
Filippo Baretti, Regione Piemonte Settore politiche energetiche 
Il nuovo Codice degli appalti verdi. Cosa cambia per imprese e P.A. Come integrare gli aspetti ambientali negli 
appalti pubblici. (in videoconferenza)
Riccardo Rifici, Ministero dell’ambiente Responsabile sezione certificazione ambientale e GPP

Coffee break

Energy Management degli edifici ad uso ufficio.
Francesco Curci, Città di Torino Ufficio Energia 

La valorizzazione della certificazione ambientale di prodotto nel prezzario regionale opere pubbliche
Claudio Tomasini, Regione Piemonte Sezione Regionale dell’Osservatorio dei Contratti Pubblici 

I nuovi Criteri Ambientali Minimi per i serramenti. 
Arianna Dominici, ENEA UT VALAMB

Tavola rotonda: partire dalle best practices e case histories di successo per definire nuove prospettive di sviluppo.
Modera: Marco Glisoni, ARPA Piemonte. Intervengono  Stefano Dotta-Environment Park, Mauro Barisone-ANCI, Aldo Blandino-Città di 
Avigliana, Massimiliano Fadin-Fresia Alluminio, Lorenzo Balsamelli-Onleco per il Comune di Cavallermaggiore e Vincenzo Corrado-FOIT.

 in collaborazione con 

 con il patrocinio di

 EEvento organizzato da

Iniziativa nell’ambito del POR FESR 2007-2013

 SEMINARIO FORMATIVO 
   Evento organizzato in  collaborazione con il Progetto Acquisti Pubblici Ecologici della Provincia di Torino

ACQUISTI VERDI

MASTER EDILIZIA SOSTENIBILE
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DL 63/2013 NUOVE REGOLE PER LE CERTIFICAZIONI
IL PROTOCOLLO LEED UNA SCELTA VINCENTE

Martedì 15 ottobre 2013 ore 9 - 18
Auditorium Testori, Palazzo Lombardia

piazza Città di Lombardia, 1 • Milano (MM2 Gioia)

ORE 9.00 ACCREDITO PARTECIPANTI

ORE 9.30 TAVOLA ROTONDA PARTNER TECNICI

Modera l'arch. Massimiliano Fadin; intervengono:

•	 Sonia de Rossi, training & promotion Adviser TREND GROUP SPA 

 Mosaici e agglomerati a base vetrosa per costruire ecologico

•	 Alberto Cocco, Direttore commerciale Eterno Ivica 

 Pavimenti sopraelevati da esterno

•	 Andrea Riva, field Engineer YTONG  

 YTONG - Sistemi costruttivi in calcestruzzo cellulare

ORE 11.00 PAUSA CAFFÈ

ORE 11.30 TAVOLA ROTONDA RELATORI ISTITUZIONALI

Modera l'arch. Massimiliano Fadin; intervengono:

•	 dott. Mario Zoccatelli, Presidente Green Building Council Italia 

 Le politiche europee di efficienza energetica alla luce della direttiva 2012/27/UE

•	 arch. Daniele Guglielmino, LEED AP - GBC ITALIA 

 Gli strumenti LEED come supporto al recepimento delle direttive europee

•	 arch. Gianluca Padula, PhD in Progettazione ambientale - Studio Garretti Srl

 Convertire il territorio - LEED Platinum all’ENERGY PARK

ORE 13.00 BUFFET

ORE 14.00 TAVOLA ROTONDA PARTNER TECNICI

Modera l'arch. Massimiliano Fadin; intervengono: 

ORE 15.30 PAUSA CAFFÈ

ORE 16.00 TAVOLA ROTONDA RELATORI ISTITUZIONALI

Modera l'arch. Massimiliano Fadin; intervengono:

•	 prof. arch. Giuliano Dall'O', Professore associato di Fisica tecnica ambientale - Dipartimento BEST Politecnico di Milano

•	 arch. Sandro Scansani, Certificatore energetico SACERT

•	 ing. Ugo Piubello, Direttore tecnico Manens-Tifs s.p.a. 

 Strategie per la riqualificazione energetica del patrimonio edilizio

ORE 17.30 CONCLUSIONI

PROGRAMMA 

WORKSHOP INFOPROGETTO



1.	  69

  PER INFORMAZIONI 
CLICCA QUI

  IL CONVEGNO È GRATUITO, 

ISCRIVITI!

GENOVA
giovedì 17 ottobre 

ore 9.00/18.00
Sala delle Grida - Palazzo della Nuova Borsa 

via XX Settembre, 44 - Genova

Saranno presenti:

ARCH. MASSIMILIANO FADIN

moderatore

ARCH. NATALE RAINERI

Presidente Ordine Architetti P.P.C. della Provincia di Genova

ARCH. GIORGIO PARODI

Consigliere Ordine Architetti P.P.C. della Provincia di Genova

ARCH. DIEGO ZOPPI

Consigliere Ordine Architetti P.P.C. della Provincia di Genova

ARCH. NICOLA CANESSA

Presidente Gruppo Giovani Architetti di Genova - PDA 

(Pensieri di Architettura)

ARCH. TOMMASO PRINCIPI

Studio OBR 

ARCH. SARAH ZOTTI

Presidente Gruppo Giovani Ance Genova

DOTT. MARCO CASTAGNA

Direttore Fondazione Muvita

DOTT. GIANFRANCO TRIPODO

Liguria ricerche S.p.A.

L'evento è patrocinato da:

Partner tecnici:

IL FUTURO DELL’ARCHITETTO.

INTERNAZIONALIZZAZIONE DEL MERCATO

E RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Riconosciuti dal COLLEGIO PROVINCIALE GEOMETRI 

E GEOMETRI LAUREATI DI GENOVA

CR
ED

ITI FORMATIVI 2

WORKSHOP INFOPROGETTO



2

Workshop
I CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER L’EDILIZIA: 
GLI OBIETTIVI PUBBLICI E LE ASPETTATIVE 

DEL SETTORE 
31 ottobre 2013, ore 9.30-12.30 

Milano, Palazzo delle Stelline - Sala Leonardo 

Il Ministero dell’Ambiente, in ottemperanza a quanto previsto dal PAN GPP, sta predisponendo i 
“Criteri Ambientali Minimi per l’edilizia” (brevemente, CAM edilizia).
Con l’introduzione di questi criteri ambientali nei bandi di lavori, le Amministrazioni Pubbliche 
incoraggeranno la diffusione di edifici a basso impatto ambientale e a energia quasi zero, la 
produzione di materiali da costruzione a basso impatto ambientale, la gestione sostenibile dei 
cantieri.
Tutta la catena del valore del settore delle costruzioni sarà coinvolta direttamente o indirettamente 
in questo processo di miglioramento ambientale e ogni attore dovrà modificare le proprie 
prestazioni per conformarsiai CAM edilizia.  
• Che cosa comporterà l’introduzione di questi criteri nella pratica amministrativa di 

predisposizione dei bandi?  
• Che cosa significherà per i produttori e fornitori di materiali da costruzione?  
• Quali saranno le implicazioni organizzative per le imprese di costruzione?  
• Quali ulteriori competenze sono richieste ai progettisti?  
A tutte queste domande cercherà di rispondere il workshop, con l’obiettivo di fornire informazioni 
generali e indicazioni tecniche, tenendo conto dei diversi punti di vista: amministratori e 
funzionari pubblici potranno confrontarsi su aspetti strategici come ad esempio l’integrazione dei 
CAM edilizia nei Piani d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) ovvero su aspetti tecnici legati 
alla costruzione di un bando di gara con i CAM edilizia.  
Le imprese di costruzione potranno trovare risposte utili e indicazioni su come realizzare un 
corretto e certificato Sistema di Gestione Ambientale dei loro cantieri. 
 I produttori di materiali da costruzione avranno a disposizione un esperto di sistemi di 
certificazione di prodotto e di processi produttivi che darà informazioni su come intraprendere un 
processo di miglioramento ambientale che renda compatibili i loro prodotti con i requisiti ambientali 
dei CAM edilizia. Potranno anche confrontarsi con produttori che hanno già intrapreso questa 
strada e ottenuto risultati tangibili.  
Infine, architetti e ingegneri potranno confrontarsi con un esperto progettista di edilizia a basso 
impatto ambientale sulle implicazioni che avranno i CAM edilizia nella progettazione anche in 
termini di competenze che sarà necessario acquisire.  

In collaborazione con 

PROGRAMMA 
ore 9.30 – 11.00 Sessione plenaria 

Introduce
RICCARDO RIFICI, Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 
Direzione generale Valutazioni Ambientali, Divisione V - Certificazione ambientale, 
Prodotti Chimici e Acquisti pubblici verdi: Lo stato di definizione dei Criteri Ambientali 
Minimi per l’edilizia 

COMPRAVERDE
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PROGETTO upTOGREEN
per la formazione e qualificazione professionale sui 

temi della costruzione sostenibile

Progetto cofinanziato dalla Camera di Commercio di Torino nell’ambito 

del progetto “La gestione d’impresa: supporti per la competitività”

UPTOGREEN

MÉDINIT
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RESTRUCTURA

Decorazione
Artistica

CONCORSI DI ABILITÀ:

16ª edizione 4ª edizione 4ª edizione

La calce 
nelle finiture

Edizione
2013

Valido come ingresso gratuito operatori  

21-24 novembre
Orari: tutti i giorni 10-20
Lingotto Fiere-Oval -Torino

26a
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2 RESTRUCTURA 2013

GIOVEDI 21 NOVEMBRE 2013 

• Arena AULENTI, padiglione, ore 10.30

CONVEGNO INAUGURALE
IL RECUPERO DEL PATRIMONIO ESISTENTE 
E DEI BENI CULTURALI PER IL RILANCIO DELL’ECONOMIA

Apertura dei lavori: Régis FAURE - Direttore Generale 
di Lingotto Fiere; Francesco DEL BOCA - Presidente 
Comitato Unitario delle Confederazioni Artigiane Piemontesi

Interventi: Piero FASSINO - Sindaco di Torino; Roberto COTA
- Presidente della Regione Piemonte; Antonio SAITTA - Pre-
sidente della Provincia di Torino; Guido BOLATTO - Segre-
tario Generale della Camera di commercio di Torino; Mario
TURETTA - Direttore Regionale per i Beni Culturali e Pae-
saggistici del Piemonte; Marco AIMETTI - Presidente Ordine
degli Architetti di Torino; Remo Giulio VAUDANO - Presi-
dente Ordine degli Ingegneri di Torino

Contributi: Rappresentante Ministero dei Beni e delle Attività
Culturali e del Turismo; Enzo BASIGLIO -  Presidente Nazio-
nale Confartigianato Restauro; Massimiliano FADIN - GBC
(Green Building Council) Italia

Esperienze di restauro: Palazzo Gualino a Torino - Arch. Ar-
mando BAIETTO, studio Baietto Battiato Bianco; Nuovo Mu-
seo Egizio a Torino, Arch. Aimaro ISOLA, studio Isolarchitetti;
Ex sede Campari a Milano, studio PARK ASSOCIATI

Conclusioni: Andrea SANTOLINI - Presidente Nazionale 
CNA Artistico

Modera: Luca GIBELLO - Caporedattore de «Il Giornale 
dell’Architettura»

Info: Gl Events Italia - Lingotto Fiere, tel. 011.66.44.11, info@re-
structura.com; Confartigianato Imprese Piemonte, Alessio
COCHIS, tel. 011.81.27.500, cochis@confartigianato.pie-
monte.it; CNA Piemonte Costruzioni, Giovanni BRANCATI-
SANO, tel. 011.1967.2102, gbrancatisano@cna-to.it; Casar-
tigiani Piemonte, Piero VALENZANO, tel. 011.56.49.054,
regionale@artigianitorino.it

depliant_Restructura_2013_Layout 1  12/11/13  09.54  Pagina 2
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dustriale di Torino; Vincenzo Ninni I.I.S. Galileo Galilei di
Avigliana; Alessandro Brasso, Direttore Ente Scuola Cipet;
Massimiliano Fadin, Gbc (Green Building Council) Italia; An-
drea Talaia Presidente Provinciale CNA Costruzioni

Info: CNA Costruzioni, Giovanni Brancatisano, tel.
011.1967.2102, gbrancatisano@cna-to.it, Camera di commer-
cio di Torino, Patrizia Paparozzi, ppaparozzi@to.camcom.it

VENERDÍ 22 NOVEMBRE 2013 

• Sala AALTO, piano terra, ore 10.30-12
MARCATURA CE DEI PRODOTTI DA COSTRUZIONE: 

OBBLIGHI E OPPORTUNITÀ, DALLA DIRETTIVA CPD 89/106
AL REGOLAMENTO CPR 305/11

Il 1° luglio 2013 è entrato in vigore il nuovo regolamento
dei prodotti da costruzione che fissa le disposizioni per
l’uso della marcatura CE sui prodotti. Le novità riguardano
il nuovo documento che deve essere redatto dal fabbricante
all’atto dell’immissione del prodotto sul mercato. La mar-
catura non attesterà più solo la conformità dei materiali da
costruzione ad una specifica tecnica ma con l’introduzione
della «Dichiarazione di Prestazione» (DOP), da rilasciare al-
l’utilizzatore in luogo della precedente «Dichiarazione di
conformità», il produttore dovrà dichiarare le prestazioni
dei propri prodotti. Nella DOP dovranno essere riportati i
riferimenti dell’organismo notificato e i riferimenti dei report
di prova che testimoniano le prestazioni dichiarate.

Interventi: Mirko BONAZZO, Presidente delle aziende del
settore Legno di CNA Torino; Samuele BROGLIO, Presidente
settore legno Confartigianato Piemonte; Antonio D’ALBO,
Consorzio Legnolegno, Regolamento prodotti da costru-
zione. Dalla marcatura CE del prodotto in azienda alla qua-
lificazione del prodotto posato, obblighi e opportunità;
Massimiliano FADIN , Segretario Chapter Piemonte GBC Ita-
lia; GBC HOME: struttura del sistema e contenuti; Daniela
ZITO, Fresia Alluminio Spa, Prima case, history di posa qua-
lificata con serramento neociclato

Modera: Stefano Busi - Responsabile CNA Produzione Torino

Info: Confartigianato Imprese Piemonte, Alessio COCHIS,
tel. 011.81.27.500, cochis@confartigianato.piemonte.it; CNA
Piemonte Costruzioni, Giovanni BRANCATISANO, tel.

4 RESTRUCTURA 2012 - 30 novembre6 RESTRUCTURA 2013
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Main partner

Partner tecnici

  IL CONVEGNO È GRATUITO, 

ISCRIVITI!

 PER INFORMAZIONI 
CLICCA QUI

Edifici intelligenti: 
tecnologie per costruire il futuro

Workshop organizzato da 
Fondazione dell’Ordine Architetti Torino in collaborazione con Action Group

Saranno presenti:
GIORGIO GIANI
presidente Fondazione OAT
PIER GIORGIO TURI
moderatore - architetto e referente scientifico 
Fondazione OAT sui temi dello sviluppo sostenibile urbano
CORRADO CARBONARO
architetto, esperto di sostenibilità energetico ambientale 
e di tecnologia dell’architettura, Politecnico Torino
Lo stato della ricerca sulle nuove tecnologie del costruire
PAOLO PERIS
vice presidente Collegio Costruttori Torino 
L’impatto dei nuovi modi di costruire 
sul processo produttivo dell’impresa
ALBERTO ROSSO
architetto progettista, Studioata
Misurarsi con l’intelligenza tecnologica degli edifici

Verranno riconosciuti 

6 crediti formativi 
dall’ORDINE DEGLI ARCHITETTI, PIANIFICATORI, 

PAESAGGISTI E CONSERVATORI 
DELLA PROVINCIA DI TORINO

WORKSHOP INFOPROGETTO
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